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68. Settimana della Cultura: inaugurato l’ipogeo Scocchera B che risale al III – II secolo avanti Cristo
Mancano le oranti, statue alte circa 90 cm, raffiguranti bellissime donne, perché conservate nei musei del Louvre di Parigi, in quello di Copenaghen, ma anche di Napoli e di Bari. Mancano anche i preziosi vasi policromi esposti al Metropolitan Museum di New York. Ma è stato finalmente inaugurato oggi e reso fruibile per tutti, l’ipogeo “Scocchera B” di Canosa che conteneva il ricco materiale ceramico, le armature e gli ornamenti confluiti, a seguito del rinvenimento nella seconda metà dell'Ottocento, in vari musei europei. Infatti questa mattina, nell’ambito delle manifestazioni della X Settimana della Cultura, si è svolta la cerimonia di inaugurazione del preziosissimo ipogeo d’epoca Dauna, risalente al III – II secolo avanti Cristo, sito in via Achille Grandi, sotto un grande palazzo e adiacente ad un garage. 
L’antica tomba a camera, appartenuta ad una famiglia gentilizia del tardo Ellenismo, è stato scoperto nel 1895 insieme all’ipogeo “Scocchera A”, situato di fronte, circa ad una decina di metri di distanza, in un fondo dei signori Scocchera chiamato “Mandorleto-Grotticelle”. Poi l’ipogeo gemello, nel 1979 è stato nuovamente portato alla luce, in seguito ai lavori di costruzione del palazzo sovrastante. 
L’importantissimo spazio funerario della Tomba Scocchera B è stato reso fruibile dalla Fondazione Archeologica Canosina, grazie ai fondi del 5 per mille del Ministero delle Entrate, donati alla Fondazione stessa dai contribuenti e grazie ai contributi di privati. È stato sostituito il vecchio cancello con uno nuovo, sono state ripulite le pareti e rifatto l’impianto elettrico. I lavori di restauro sono stati affidati al Centro operativo per l’Archeologia della Daunia di Foggia. Salvatore Patete, responsabile del restauro e la sua equipe composta dagli archeologi Agata Santoro e Giuseppe Migliano hanno effettuato opere di consolidamento delle pareti e restaurati i tanti strati di affreschi. 
La struttura di accoglienza dell’ipogeo è stata progettata dalla Fondazione archeologica canosina. Alla manifestazione sono intervenuti figuranti in costumi d’epoca, a cura della associazione culturale Fidapa e del Crsec Ba/2. “Si tratta di uno dei più importanti ritrovamenti degli ultimi anni  – ha detto Sabino Silvestri, presidente della Fondazione Archeologica Canosina - . Sono stati riportati alla luce bellissimi affreschi, tra cui quello che raffigura un corteo funebre, ma si presume che sempre in questo ipogeo nuovi affreschi aspettano di essere scoperti. Una esigenza che si fa pressante soprattutto perché a causa degli agenti atmosferici e dell’umidità, l’intonaco presente sta cadendo a pezzi, portandosi dietro i preziosi dipinti. Urge quindi che venga completata la campagna di restauro al più presto. E per questo servono fondi che chiederemo insistentemente al Ministero”. Le visite guidate e ingresso presso l’ipogeo possono effettuarsi su prenotazione (a cura della Dromos.it tel. 333.8856300). 
“E’ stato finalmente avviato un grande progetto di restauro che si comporrà di ulteriori tappe perché prevede diverse fasi di intervento – ha detto Marisa Corrente, direttore archeologo della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia - . Si tratta di una importantissima casa funeraria sotterranea con parti architettoniche e pittoriche simili ad una abitazione. Appartiene al periodo in cui si conservavano nelle tombe vetri e statue oranti lungo il corridoio dell’ipogeo funerario. I pregiatissimi reperti di questa tomba a camera sono sparsi nei più importanti musei del Mondo. A Canosa rimane la sede in cui giacevano questi ricchi manufatti del periodo Dauno. Per valorizzare il complesso funerario sarà possibile realizzare una ricostruzione virtuale della tomba e dei suoi reperti dispersi per capire cosa abbiamo perso”. 
“Negli anni precedenti abbiamo lavorato affinché oggi ci fossero le condizioni per fermare la “dispersione” dei nostri reperti archeologici. Infatti tutto ciò che ora si trova a Canosa, a Canosa rimarrà – ha detto il primo cittadino, Francesco Ventola -. A ciò si aggiunge la realizzazione di un grande museo archeologico che sarà realizzato proprio qui vicino, a Piano San Giovanni, grazie ai fondi governativi stanziati in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia. Ci aspetta quindi una grande sfida. Le future generazioni avranno così la fortuna di conoscere in maniera approfondita la storia di Canosa; cresceranno con la consapevolezza di appartenere ad un territorio unico dal punto di vista storico e culturale e sapranno sfruttare tutte le sue potenzialità di sviluppo”. 
Nel corso della giornata, inoltre, si è svolta l’iniziativa “Riscopri la tua città”: un itinerario turistico archeologico rivolto agli alunni delle scuole della città. Su un trenino turistico e pullman navetta guide turistiche hanno accompagnato la popolazione studentesca ai siti archeologici e sedi museali.  
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Programma della X Settimana della Cultura:
· Dal 25 al 31 marzo 2008

Crsec Ba/2 via Parini

ESPOSIZIONE DI BOZZETTI E RIPRODUZIONI DI ABITI E MONILI DI ETÀ ELLENISTICA

Elena Di Ruvo

Ideazione e allestimento

Fidapa e Crsec Ba/2 progetto

· Dal 25 al 31 marzo 2008

Palazzo Sardella, corso San Sabino

“STORIOGRAFIA. RIELABORAZIONI GRAFICHE DI ARTE CLASSICA

GRAFICA PUBBLICITARIA” SUL TEMA DELL’IMMAGINARIO FUNERARIO DELL’IPOGEO VARRESE

Progetto dell’Istituto professionale di Stato per i servizi 

Commerciali, Turistici, Sociali e della Pubblicità “Garrone”

Sede di Canosa di Puglia

· 30 marzo 2008

Cattedrale San Sabino

“MEMORIA DELLA MADONNA DELLA FONTE”
Festa delle primizie e Sagra dei prodotti tipici locali

Per informazioni tel. 0883. 66 40 43 – 333. 88 56 300. E-mail: info@canusium.it
